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Oggi  presa da una improvvisa voglia di chiaccherare con dei miei amici italiani che non sentivo da tempi immemorabili,  li ho chiamati e cosi sono venuta a sapere di essere stata ñominata 

"inviata speciale in Germania  per il giornale del Garibaldi" (APPLAUSI, PREGO) e devo dire che ,nonostante non ricordi di essermi mai candidata, sono piuttosto soddisfatta.

Per il primo articolo mi e' stato consigliato (anzi, intimato) di scrivere qualcosa sulla scuola  in Germania  in generale.

Innanzitutto,sappiate che la scuola tedesca non  c'entra nulla con quella italiana.

Ma in fin dei conti, pensandoci bene, due societa' (o meglio ,due culture)che, se non opposte sono comunque molto  differenti fra loro non potevano che sfornare due sistemi scolastici completamente differenti.

I bambini tedeschi vengono strappati al Kindergarten (asilo) all' eta'  di sei anni e vengono portati nella Grundschule dove passeranno quattro anni della loro vita intrattenendo i primi rapporti sociali e cercando anche di imparare qualcosa tra un gioco e l'altro (esattamente come tutti i bambini del mondo).

La "catastrofe" ha inizio nella quinta classe; e' la che i bambini cominciano ad essere "tedeschizzati".E'  infatti all'ingresso nell'OS (scuola di orientamento) che i bambini incomi

nciano ad essere divisi per categorie in base al loro rendimento scolastico. 

La scuola di orientameñto comprende la quinta e la sesta  classe, le materie sono le stesse della Grundschule con in piu´ l 'ínglese.

Si tratta in pratica di una specie di "scuola media anticipata" con una differenza apparentemente insignificante ma ,in realta´, fondamentale rispetto alle nostre medie. La differenza e´questa : alle medie veniamo messi  in una classe e ci rimaniamo (a meno di non essere bocciati) e internamente alla classe  non esistono differenze fra compagni di classe per quanto riguarda il programma didattico da svolgere. Nell'OS invece, nelle ore di matematica e di inglese le classi si dividono e se ne formano delle altre.

Gli studenti, in base al loro rendimento, vengono divisi in tre categorie: A, B e C. Nella A vanno i piu' bravi e nelle loro classi si studiera'  la materia in modo piu' approfondito. Nella C vengono messi gli aluññi meno brillanti , i quali studieranno la materia in maniera alquanto approssimativa . La B e´chiaramente(!!!) una via di mezzo tra il massacro della A e lo sfacelo della C.

Alla fine dell'OS ( cioe´ quando noi andiamo in seconda media) gli studenti migliori cioe', quelli che hanno la A sia in matematica che in inglese) vanno direttamente al Gymnasium e rimangono li' (salvo incidenti)  sino al diploma. 

Gli altri studenti si dividono in due ulteriori tipi di scuole: la Realschule e la Hauptschule.

La Realschule da´ una istruzione non  molto approfondita ma , ad ampio raggio, dura fino alla decima classe e prepara per lavori di ogni tipo ma , avendo buoni voti, consente anche all' undicesimo anno di passare al Gymnasium. 

La Hauptschule e´ancora piu' facile della Realschule infatti essa ha meno materie e arriva  solo fino alla nona  classe (scuola dell'obbligo).Alla fine della nona classe pero' .gli studenti possono scegliere se fare anche la decima anzicche' andare  direttamente a lavorare.

Alla fine della decima classe  per gli studenti della Realschule e della Hauptschule si aprono varie strade. La prima cioe' , quella che ci interessa meno  al fine di un confronto con la nostra scuola,e' quella dell'entrare subito nel mondo del lavoro.      La seconda e' quella di frequentare una Berufschule (scuola professionale) e la terza , di cui mi occupero' in maniera piu' approfondita, e' quella di andare al Gymnasium.

La maggior parte degli studenti sceglie fra le le prime due opzioni ma,  sempre per perseguire lo scopo di questo articolo, io analizzero' solo la seconda e la terza opzione.

La Berufschule, come dice il nome stesso (scuola del lavoro) e' una scuola che ti prepara  ad intraprendere una precisa attivita'. All'iscrizione si sceglie quale lavoro si vuole fare ( elettricista, idraulico, meccanico e cosi' via9 e da quel momento per quattro giorni alla settimana si fa pratica  cioe', si lavora non  retribuiti ed  il quinto giorno ( in Germania il sabato non c'e' scuola, meraviglioso paese!!!) si va a scuola a studiare  la teoria.

Nella Berufschule e' anche possibile frequentare un indirizzo particolare nel quale non si lavora ma, si studia ed all' ultimo anno si ottiene un diploma e quindi , si ha la possibilita'  di accedere all' universita' cosi' come avviene dal Gymnasium. Solo che c'e' da dire che nella  Berufschule  si studiano materie  come la Pedagogia  ed e' molto piu' semplice come corso di studi rispetto al Gymnasium.

Su quest' ultimo sono in grado di fornire notizie piu' approfondite perche'  e'   la scuola che sto frequentando qui  adesso.

Il Gymnasium e'  una via di mezzo  fra il liceo scientifico ed il liceo linguistico.

Si studiano in modo molto approfondito materie come matematica, chimica, fisica, e biologia  tanto che io ,venendo dal Classico  ed essendo stata messa lo stesso in  Undicesima Classe (equivalente al I° Liceo  che ho gia'  frequentato l'anno scorso) all'inizio ho avuto qualche difficolta' a raccapezzarmi perche' mi trovavo molto indietro rispetto al loro programma  e questo malgrado che,  in Italia  io frequentassi un corso molto sperimentale dove si fa fisica sin dal primo anno e dove la matematica si fa seriamente ( molto seriamente, vero prof.?).

Ci terrei a dire che in Germania gli studenti stranieri presenti in un programma annuale di scambio vengono messi  nella decima classe o, nell'undicesima e questo,  a prescindere dalla loro capacita' o anno  scolastico di provenienza  perche' gli ultimi due anni di Gymñasium sono propedeutici al corso di studi universitario che si intende frequentare.

Continuando con i confronti, in lingua e letteratura tedesca sono indietro  rispetto a noi  infatti in II° fanno cio'che noi facciamo in 4° ginnasio  e lo fanno in modo meno approfondito. In 10° anno poi, fanno ancora i dettati  come i bambini delle elementari. 

I programmi di storia , cronologicamente parlando, dall' undicesima classe in poi coincidono .  Qua pero' si studia solo la storia tedesca e non quella europea cosa, forse, anche giusta sotto un certo punto  di vista. La geografia viene abbandonata in IO°  ma  in cambio, c' e' la "politik", specie di educazione civica che , non solo si porta fino all'ultimo anno ma, viene anche considerata anche una delle materie piu' importanti e questo con sommo gaudio degli studenti stranieri  a cui degli Arbeitsloser  (disoccupati) tedeschi  importa poco o nulla.

Le lingue sono molto valorizzate. L'inglese e' obbligatorio e bisogna scegliere  anche una seconda lingua . Le opzioni possibili sono il francese ed il latino pero' spesso ci sono anche corsi di spagnolo.

Per finire, ci sono: l'arte (disegno), la musica ( che da noi non e' considerata proprio), la religione o l'etica (sottospecie di filosofia) e lo sport che si sceglie tra quelli messi disposizione dalla scuola ( nuoto, calcio, tennis, pallavolo, sci, etc…

Anche i metodi didattici differiscono molto dai nostri: la classe viene coinvolta molto di piu' durante le  lezioni; gli interventi sono molto apprezzati e valorizzati.  Durante l'anno scolastico si fanno pochissimi compiti in classe ( 3 o 4 per materia, non di piu')  e questi compiti  hanno  un' importanza relativa .Non esistono le interrogazioni . I voti vengono dati principalmente  in base agli interventi  fatti in classe.

 In conclusione , posso dire che la scuola tedesca sia un po' lo specchio  dell'intera societa' tedesca; tanto rigida e schematizzata sotto certi aspetti quanto assurda  ed illogica sotto altri. 

Faccio un esempio di illogicita': non esiste ne' un' aula per classe , ne' un'aula per professore ne' un'aula per materia, materie scientifiche a parte .  Ma,  essendoci  5 aule di chimica ed altrettante di biologia e di fisica e dovendo andare sempre in classi diverse per fare la stessa materia, alla fine la sostanza non cambia;  sembra un sistema creato per la gioia degli studenti stranieri che impazziscono per trovare l'aula in cui si svolgera' la loro lezione.

Inoltre se  al Liceo Garibaldi di Palermo  quello che cambia sempre e' l'orario "definitivo"  che in realta' definitivo non diventa mai se non verso gennaio, qui al Gymnasium di Walsrode quella che cambia SEMPRE  e l'assegnazione delle aule cosi', quando hai finalmente imparato la strada per raggiungere tutte le tue aule (cosa non semplicissima)  cio' ti sara assolutamente inutile perche' le aule in cui si terranno le tue lezioni sono cambiate tutte e, molto probabilmente, la maggior parte di queste nuove aule ssi trovano esattamente  in quell'ala dell'edificio che non hai idea di come raggiungere  quando non ne ignori completamente l'esistenza.

Comunque, devo dire che, tanto alla societa' tedesca quanto alla scuola tedesca , non solo ci si abitua  e si impara ad averci a che fare in fretta  ma, ben presto si impara pure  ad apprezzarle  pur con tutti i loro contrasti e malgrado il loro essere molto diverse dalle realta' a cui si' e'  abituati.

La Germania e' un paese  nei confronti del quale esistono parecchi pregiudizi ma, vi posso garantire che , conoscendolo ed accettandone le diversita' , presto si impara ad amarlo.
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                                                       Giulia Caffarelli

Nota:l'autrice ha scritto senza passione e pensa di aver redatto  un articolo chiaro ma noioso; d'altronde ,parlare di sistemi scolastici non e' un grande spasso!!!!

